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LA RECENSIONE. Tutta una
v i t a ,  S a v e r i o  S t r a t i ,
R u b b e t t i n o  L A
RECENSIONE. Tutta una
v i t a ,  S a v e r i o  S t r a t i ,
Rubbettino A trent'anni
dalla sua stesura, arriva
finalmente in libreria Tutta
una vita di Saverio Strati:
rifiutato, allora, dall'editore
a b i t u a l e  d i  S t r a t i ,
Mondadori e adesso edito
d a  R u b b e t t i n o  n e l l a
meritoria ripubblicazione
del le opere di uno dei
grandi autori del Novecento
i ta l iano.  Calabrese,  d i
nascita e per affetti, Strati è
autore di più ampio rilievo,
certif icato non solo dai
r iconoscimenti  ottenuti
(ebbe il Campiello per Il
selvaggio di Santa Venere
nel 1977), ma, ancora di
più, dal fatto che le sue
opere, da Tibi e Tascia a
Noi lazzaroni, non solo
resistono al passare del
tempo, ma, col tempo,
acquisiscono, per sti le,
inc is iv i tà  d i  v is ione e
lucidità di confronto con la
realtà, una verità che fa
sentire il fortunato lettore
«arricchito di mondo, di
esperienza, di sapienza.»

Anche leggendo Tutta una
vita - titolo che non può
non richiamare Quasi una
vita di Corrado Alvaro - non
s i  a v ve r t e  l o  s t a c c o
temporale tra l 'anno di
conclusione della scrittura e
quello di pubblicazione. Il
racconto risulta fresco,
aeroso, attuale: non nel
senso di molti testi vacui
della contemporaneità, ma
perché gradevo lmente
immerge il lettore di oggi in
un f lusso  d i  pens ie ro
complesso e coinvolgente. A
differenza di altri libri di
Strati, il protagonista non è
economicamente povero né
socialmente marginale:
«Sa, le origini della mia
famiglia sono operaie. Mio
nonno era muratore, ora
mio padre e mio zio sono
padroni di un'impresa edile;
si vive di lavoro.» Lavoro
faticoso e impegnativo, che
permette, però, di mandare
i  f i g l i  a  s t u d i a r e
all'università a Milano, per
po i  to rnare  a  ges t i re
l ' a z i enda  fami l i a re  i n
Calabria, in una cittadina
sul mare Jonio. Mentre il
cugino, Lino, corrisponde in
tutto - scelta della facoltà e

della moglie, inserimento
lavorativo - alle attese
familiari, il protagonista,
Pino, cerca nello studio, nel
lavoro, nel vagabondare
delle relazioni affettive con
v a r i e  d o n n e ,  u n a
corrispondenza a se stesso,
alle esigenze di bellezza che
ha nel cuore: una bellezza
che  è  p r ima  d i  tu t to
dell'arte, della matematica,
del pensiero filosofico e che
egli sente di poter tradurre
facendo della passione per
l ' a r c h i t e t t u r a  l a  s u a
professione. Degli anni
Settanta - rievocati una
ventina d'anni dopo dal
protagonista in una sorta di
monologo interiore con
l'alternanza del discorso
indiretto e del discorso
diretto libero - emergono,
s o p r a t t u t t o ,  a l c u n e
m o d i f i c a z i o n i  s o c i o -
e c o n o m i c h e  c h e
attraversano sia il Nord che
il Sud del paese - che
l'autore guarda senza sconti
per nessuno - e l'emergere
d i  u n a  s o g g e t t i v i t à
femminile, in particolare
nelle relazioni sessuali, cosa
che porta Pino a fare i conti
con la «mia mentalità di
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arretrato» Nonostante i forti
l egam i  f am i l i a r i  e  l a
nostalgia di certi luoghi, il
mare soprattutto, Pino
sceglie Milano e Firenze:
e m i g r a t o  n o n  p i ù
temporaneo, ma definitivo,
non per bisogno economico,
m a  p e r  ' u n ' e s i g e n z a
spirituale'. Perché lì dove
può godere della musica,
de i  monument i ,  de l l a
p i t t u ra ,  nonché  de l l a
possibilità di discutere con
altri di tutte le domande
filosofiche-esistenziali che
gl i  a f fo l lano la  mente
insieme a quelle sull'arte (la
m u s i c a ,  l a  p i t t u r a ,
l'architettura in primis) sulla
politica, sul ruolo degli
intellettuali nei partiti di
s inistra, sul lavoro, in
fabbrica e altrove. La sua è
u n a  m e n t e  c h e
continuamente cerca e che
nulla, se non un confronto
diuturno con se stessa e
con nuove domande riesce
ad appagare. Tutta una vita
- che Rubbettino pubblica
con la pregevole prefazione
di Vito Teti e interessante
postfazione di Pasquale
Tuscano - non è solo un
capitolo che arricchisce la
b ib l iograf ia d i  Saver io
Strati. È la conferma che
l'autore - cui, a un certo
punto, l'editoria non ha
dato più spazio - è uno dei
g rand i  de l  Novecen to
italiano, interprete originale
e sensibile dei cambiamenti
intervenuti nel Sud, ma non
solo, del paese e che le sue
opere meritano di essere

c o n s i d e r a t e  p a r t e
importante del patrimonio
culturale del paese: capaci
di farne 'crescere l'anima',
di farla, l'anima, 'diventare
adulta'. Saverio Strati Tutta
una vita, Rubbettino, pp.
331, euro 19
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